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Parla Ivano Fossati: «Non sopporto più 
le chitarre distorte e i soliti quattro accordi 
La canzone popolare deve rinnovarsi 
attraverso la ricerca di nuovi stili musicali» 

Il nuovo disco «Lindbergh» è una raccolta 
di brani acustici con sonorità quasi classiche 
«Il titolo? Mi piacciono gli uomini 
che fanno grandi imprese senza saperlo... » 

«La mia banda non suona più il rock» 
Ivano Fossati presenta il nuovo disco, due anni do­
po Discanto: si intitola Lindbergh ed è una raccolta 
di brani acustici, con una strumentazione «classica» 
ec. insolita (oboe, arpa celtica, percussioni, tastie­
re) . Alcuni testi (Sigonella, ti disertore, Poca voglia 
di fare il soldato) sono dichiaratamente pacifisti. 
Musicalmente, un addio al rock: «È vero - dice Fos­
sati - non sopporto più le chitarre elettnche ..» 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO La battena, in­
nanzitutto, e poi la musica, n-
tomello amico e circolare 
Quindi le parole «Alzati che si 
sta alzando la canzone popo­
lare / Se c'è qualcosa da dire 
ancora / Se c'è qualcosa da fa­
re / Alzati che si sta alzando la 
canzone popolare» Ce l'ha 
propno su col rock. Ivano Fos­
sati nella letterina d introdu­
zione distribuita alla stampa 
assieme al nuovo disco, il can­
tautore genovese lo dice netto 
e chiaro «Cinque anni fa mi 
sono sbarazzato di quasi tutti i 
vecchi dischi di rock, non ne 
sopportavo più neppure la vi­
sta Credo che la musica popo­
lare debba nnnovarsi e farlo 
ora, nutrendosi di ncerca e 
smettendo di avvitarsi su se 
stessa nfacendosi costante­
mente il verso come una foto-

copiatnce impazzita» E i cro­
nisti, tutti tesi verso gli immi­
nenti amvi di colossi del rock 
tipo U2 e Spnngsteen cinman-
gono di sale Ivano precisa e 
chiosa quanto scritto E nncara 
la dose «1 canoni del rock so­
no frusti, vecchi e lisi oggi mi 
interessa la ncerca, non reggo 
più quei quattroaccordi, le chi­
tarre distorte, le poche idee lei-
terane Questo tipo di rock mi 
fa dormire, mi stimola invece 
cercare nuove strade mesco­
lare suoni e culture diverse, 
guardare avanti» 

La chiave insomma e tutta 
II prendere il meglio del pas­
sato e buttarsi nel futuro con la 
voglia di cambiare Fossati ci 
sta provando da un bel pò e i 
risultati gli danno ragione a 
quattro anni dalla folgorazione 
di La pianta delle e a due del 

Ivano Fossati ha presentato il suo nuovo album «Lindbergh» 

complesso Discanto, ceco 
Lindbergh - Lettere da sopra la 
pioggia a proseguire l'opera 
Le differenze con l'album pre­
cedente si percepiscono al vo­
lo anche a un pnmo superfi­
ciale ascolto Discanto era la­
voro più esotico e intellettuale, 
Lindbergh appare più disteso e 
lirico, meglio assimilabile "La 

ncerca non sempre deve por­
tare a qualcosa di difficile -
spiega Ivano - l'espenenza di 
Discanto era qualcosa che sen­
tivo dentro, una scelta voluta e 
sofferta il nuovo disco A ncco 
di spunti e riflessioni nulla e 
stato lasciato al caso forse più 
ancora che in passato Eppure 
è uscito qualcosa di più imme­

diato e diretto è stato molto 
importante anche riappro-
pnarsi del suono collettivo 
Qui non c'è solo il cantautore 
Fossati, ma un gruppo di musi­
cisti affiatati e è il suono dei 
nostri concerti una formazio­
ne assolutamente perfetta» A 
conti fatti e npetuti ascolti, 
Lindbergh appare propno un 

«Debutto» alla Scala per la famosa étoile. La rivedremo insieme a Carla Fracci 

Alessandra Ferri, è tornata una stella 
MARINELLA QUATTERINI 

• • MILANO Fìon e applausi a 
non finire per il debutto di 
Alessandra Ferri alla Scala 
Danzando, con Julio Bocca, il 
ruolo di Nildva, la protagonista • 
di Bayadere, Alessandra Fem 
hadatoilviaallacollaborazio- ' 
ne triennale come «ospite» del 
Teatro alla Scala Una baiade­
ra più esotica che spirituale, la 
sua, vistosamente innamorata 
del guerriero Solor, e del tutto 
a suo agio in ogni danza di 
coppia, a riprova che la lunga 
collaborazione artistica con 
Bocca l'ha resa sicura di poter 
contare sulla totale intesa con 
il partner 

Alessandra Fem ha conten­
to una cifra personalissima al 
suo personaggio, permetten­
dosi persino il lusso di vanarc 
alcuni passi della coreografia 
11 cui prezioso cesello, reso a 
suo tempo, ai più alti livelli di 
virtuosismo dalla spettacolare 
Natalia Makarova, ora diventa­
ta coreografa del balletto, n-
schia talvolta di perdersi nella 
sua interpretazione Ma non 
importa Se danzare significa 
anche aggiustare a propna mi­
sura certi ruoli, Alessandra Fer­
ri nesce nell'impresa di rende­
re profana, e persino un po' 
mondana, la sua Nikiya, con 

splendente professionismo La 
cosa ha già iniziato a far discu­
tere il pubblico Forse La Baya­
dere scaligera avvolta nei co­
stumi da Mille e una notte di 
Yolanda Sonnabend e nelle 
scene perfettamente magnilo­
quenti e «finte» come 1 India 
che il balletto propone, è già 
riuscita a scuotere la titubanza 
di spcttaton che hanno smesso 
di seguire la danza solo per lo 
scarso interesse dei suoi pro­
grammi Ora si attende in lu­
glio il debutto di un altro spet­
tacolo scaligero di serata, il 
Cristoforo Colombo, con 1 «o-
spite» Carla Fracci Mentre per 
Alessandra Fem. che il 27 apn-

le toma a danzare a New York 
con l'Amencan Ballet Theatre. 
si prefigura l'impegno in una 
futura Manon un balletto di 
Kenneth Mac Millan che l'ha 
già vista tnonfarc a Londra, ap­
pena ventenne 

Nata a Monza ventotto anni 
fa, formatasi nel tempio mila­
nese della musica, ma dall'età' 
df quindici anni allieva e poi 
ballenna al Royal Ballet di Lon­
dra, Alessandra Fem fece la" 
sua prima appanzione da 
«etoile» alla Scala nel 1985, in 
occasione di un Lago dei agni 
firmato da Franco Zeffirelli Si­
no al debutto in Bayadere, la 
Fem non ha più danzato nel 
suo teatro d'onglne per diven­

tare, invece, pnnapal ali Ame­
rican Ballet Theatre, su richie­
sta di Mikhail Baryshnikov, al­
lora direttore della compagnia 
newyyorkese Mobile e tutta in 
salita, la camera della danza­
trice italiana ricalca straordi­
nariamente quella di Carla 
Fracci Ma l'incontro tra le due 
stelle, avvenuto propno in oc­
casione del Lago dei agni di 
Zeffirelli, non poteva avere 
l'impatto che avrebbe oggi un 
nuovo balletto con le due «re­
gine» della danza italiana Fem 
è molto cresciuta da quel lon­
tano 1985, Fracci mantiene an­
cora intatta la sua malia sceni­
ca perchè non nvederle insie­
me' 

bel disco una raccolta di can­
zoni che sfuggono a una defi­
nizione precisa per assumere a 
tratti la forza del classico i suo­
ni sono curati e puliti le atmo­
sfere pacate e suggestive con 
la chitarra acustica che domi­
na gran parte dei brani II resto 
è fornito da sobn interventi di 
oboe (Mano Arcan), arpa cel­
tica (Vincenzo Zitello) per­
cussioni (Tnlok Gurtu) e ta­
stiere (Stefano Melone), a for­
mare un insieme fascinoso e 
suadente La canzone popola­
re apre il disco col suo ritmo 
accattivante e un inciso paren­
te stretto di / treni a vapore, 
scritta per 1 ultimo album di 
Fiorella Mannoia La barca di 
legno di rosa è una lunga bal­
lata dallo splendido finale stru­
mentale, La Madonna nerae Ci 
sarà (già incisa dagli Stadio) 
mostrano tratti più serrati e un 
fitto tappeto percussivo Mio 
fratello che guardi il mondo è 
una gemma di grande sempli­
cità e purezza, testo breve e 
poetico su una melodia tenue 
e avvolgente, vagamente «new-
age», cosi come l'intensa Sigo­
nella altra linea di notevole 
bellezza E poi un paio di brani 
decisamente pacifisti la nlet-
tura di // disertore di Vian e Po­
ca Doglia di fare il soldato, stro­
fe popolareggianti su una 
struggente trama musicale 

«Odiol aggressività di oggi -
spiega - credo che al mondo 
stia scomparendo il bene pm 
prezioso il buon senso, quello 
che ci può salvare quasi da tut­
to Comunque spero in un 
cambiamento, in futuro sem­
pre meno ideologico-politico e 
sempre più economico-socia-
le-ambientale 1 economia è 
fondamentale nel mondo ma 
dovrebbe sganciarsi dalle 
ideologiee dalla politica spic­
ciola E poi cominciamo ad 
occuparci seriamente del tem-
tono intorno a noi questo sarà 
il vero problema dei prossimi 
anni» » 

La chiusura è dedicata al 
personaggio che dà il titolo al-
1 album, Lindbergh protagoni­
sta della pnma trasvolata at­
lantica nel lontano 1927 «Amo 
questo tipo di gente gli uomini 
chf fannocose importanti sen­
za saperlo e senza attendersi 
clamon lo collcgo alle perso­
ne che fanno cose sensate sen­
za aspettarsi di diventare fa­
mose» - t, 

È un altro brano bellissimo 
tastiere e chitarra classica «Dal 
mio piccolo aereo / di sielle io 
ne vedo / Seguo i loro segnali 
/ e mostro le mie insegne / La 
voglio fare tutta questa strada / 
fino al punto esatto/ in cui si 
spegne» *-

Alessandra Ferri applaudito ritorno alla Scala 

MORTO NEVILLE BRAND, DURO DI HOLLYWOOD. Da 
Stalag 17'a L uomo diAlcatraz aveva sempre interpretato 
ruoli da duro Neville Brand, 71 anni è morto per enfise­
ma polmonare Lo ha annunciato l'ufficio di medicina 
legale di Sacramento Nato a Kewanee in Illinois, Neville ' 
Brand debutto nel cinema nel 1950 Brand ha girato una ' 
quarantina di pellicole e ha lavorato anche in tv nella se­
ne Laredo della Nbc II suo miglior ruolo resta quello di 
un prigioniero ribelle nel film Rivolta al blocco 11 

INSIEME RAMBO E TERMINATOR Sylvester Stallone e 
Arnold Schwarzcnegger faranno coppia in un film di 
Johniìughes I due super di Hollywood indagheranno su • 
una sene di mistenosc morti di donne Tra i progetti di -
Stallone figura anche la produzione di un film su Edgar 
AllanPoe _ . . « , • ,,„ 

UN FILM SUI CANNIBALI DELLE ANDE Nel 1972 un'ae­
reo si schiantò sulle Ande e alcuni scampali al disastro 
per sopravvivere si nutnrono con i resU di ajcunc vittime 
Frank Marshall, il regista di Aracnofobia, ne farà un film 
Marshall dichiara di non voler fare tanto un film sul can­
nibalismo quanto sul trionfo dell istinto di sopravviven­
za • - —^ - » ', , A, 

PHILADELPHIA FESTEGGIA MUTI Ci saranno star del < 
bel canto come Luciano Pavarotti, Samuel Ramey, Canal ' 
Vaness Federica Von Stade, famosi strumentisti, come ì 
violinisti Gidon Kremer e Kyung-Wha-Chung tutti per fe­
steggiare i venti anni di collaborazione tra Riccardo Muti 
e la Philadelphia Orchestra L'appuntamento è per mar­
tedì, con un concerto di gala al quale parteciperà anche 
il WestmlnsterSymphonicChoir. diretto da Joseph Flum-
merfclt La serata sarà nprcsa da vane eminenti tv e la 
Philips la registrerà per fame dischi In programma arie f 

di Verdi, Puccini, Mozart, Dvorak Rands.Rochberg e in 
chiusura il bolero di Ravel « . ' J.» , , 

ONORIFICENZA A GEORGES PRETRE 11 presidente 
Cossiga ha conferro la massima ononficenza al mento 
della Repubblica al maestro Georges Pretre che venerdì ' 
sera ha diretto ali Opera di Roma la Messo da Requiem 
Al termine dell esecuzione il pubblico è nmasto per dieci 
minuti in platea, muto, come avevaehicsto il maestro ,-

TOGNAZZI IN VIDEOCASSETTA. Il meglio di Ugo To-
gnazzi in tre videocassette curate per la Fbnit Cetra-Vi-
deorai da Gian Carlo Governi I tre video saranno in ven­
dita dalla metà di maggio Vedremo Ugo Tognazzi con 
Raimondo Vianello nei loro indimenucabili vanetà tele­
visivi degli anni Sessanta, sino agli ultimi film , -« ' .*, , 

QUIUCI RISPONDE STESTI Intervistato a Dmtto di repli­
ca a proposito della polemica aperta da Fabio TesU sulla 
destinazione non solo televisiva di Ladri di naui, il regista * 
e documentarista Folco Quilici ha difeso len sera il suo 
Ladri di navi, che sta per uscire nelle sale distribuito dalla 
Titanus «Non è vero che è costato 13 milioni di dollan.e 
non è vero che è interpretato da atton americani che in 
patna non vuole nessuno», ha precisato l'autore, facen- -
do i nomi di Perry King e Michael Beck, scelti per andare 
incontro alle esigenze dellacoproduttnee Cbs. Quilici ha 
anche risposto ad una battuta dello sceneggiatore di Me­
diterraneo, Enzo Monteleone, che suW'Umtàaveva defini­
to «una fessena» Ladri di futuro «Pnma di definirlo cosi 
dovrebbevedereilfilm» - . - . t . < ^i» 

TEATRO RIAPRE DOPO SO ANNI Fu inaugurato nel 
1817 nel 1937 fu trasformato in cineT.atografo, nel 1946 
- in stato di degrado strutturale e finanziano - fu dichia­
rato inagibile e chiuso. Si tratta del teatro Comunale di 
Porto San Giorgio, n provincia di Ascoli, il cui restauro, 
iniziato nel 1982 e costato due miliardi, è finalmente ter­
minato Il 23 apnle concerto di inaugurazione il maestro 
Lu Shao Chia. vincitore della seconda edizione del con­
corso Pedrotti di Trento, dirigerà l'Orchestra intemazio­
nale d'Italia in brani di Mozart e Rossini "T «VJ 1 

(Toni De Pascale) 
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SMTIOI1MPUSGAMES 

MARBELLA IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 
PAGHI DAL GENNAIO '93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 
Seat vince le Olimpiadi Finanziane con la migliore prestazione È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi 
dell'anno prendi subito la tua Seat Marbclla, Ibiza o Terra. La pa- • OH-I PJRIH solo IVA I m«u su siradj "Sulvu approva/ione l l\̂ KAl Spoc Kiruimm 
ghi dal gennaio '93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an- « « « • • « • • J B * « B B B M 1 pratici 250 000 OfTcruv.l,diipcriuticlc»itturLd1,pon.b,l,prl»olaC0nLc»s.0n,n» 
no senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mes., sempre con pagamento Gruppo Volkswagen 

Operazione Valida Fino al 30 Aprile 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat 

SEAT MARBELLA 
TDTTB Li. 

Seat Marbclla 900 c m \ S marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un fìmn-
/iamcnto Tino a 7 milioni in un anno scn/a 

SEAT IBIZA 
• MAIHMJII 
Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1 700 c m \ 
benzina o diesel La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno *en/a interessi 

SEAT TERRA 

il Sear Terra diesel 1400 cm' e ben'ina 900 cm', 
combinato e furgonato Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 


